
'Lo spreco dèi coref'
r',Ff',il.pal&

arà la conseguenza
della concorrenàa c del
libero rnercato anche

neila Sanità. Ma rion pei
questo semflra futto chiaro e
s€nsato. Per esempio, una
donna cire decide cli iscriver-

tenevano in sedi decentrate,
nei consultori, nelle palesLre
comunali, utilizzaÀdo le
slrutture pubbliche esistenti
(qrrrn(ll a c()sto zcro per l'Asl
e p-iùr comode per gli utenri).
Ura i corsi sono stati centra-
lizzati in una palesrra della
Villa S. Apolionia, una suut_

si ad.un corso di preparazio_

19 al.parto agli Ospedati
Riuniti paga un ricker di $
70.000, menfe il mcdesimo
cgr.sg g gratuiro alì'Asl pro-
virfciale. ln quest'ultimo
caso evidentemente il
costcr è a t.arico dclla col-
lettivirà. Forse è giusto.
forsc no. Ma non è questcl
il punto. Resta da spiegare
perché fino a pc)co teàrpo
la i corsi di preparaziohe
al parro gestiti dall'Asì in
città e nelJ'hinrerlancl si

rura ptivata che vicne oresa
in aifino per le ore dei èorsi
Cosi, per le donne gravide
c'è il <lanno della minor
c.omodità. e per tutti i citta_
dini chc contribuiscono al
pxganìenro del sistema
sanitario nazionale c'e labeffa dello spreco di
parecchi milioni che I'Asl
vcrsa ad una stluttura privata
potendo in.diver.si casi tìame
a ffieno. U.l.)

Uma eEEm[ca F€r ricchi
{maEati e inedicÍ}

el '97 la Clinica O-",v.ero, calcolanclo 100 lireGavazzeni - recente- la media ,.gì";uf" Oi qr,r"iÀm-ente passata dalla riscosso pe"r ogni giorno c1i

quarra struttura sanitaria Dati forniti daila Direzionedella Lombardia per ,,ricavo. gnrníàtn clella saniia-_ e,ííi
l:"rh"rf':' 

ogni giornata di 
Xî'rii,'íiffi1,"2ar 

careaiii

proprietà.Famrglia Gavazzeni ri.orr"io'a*i 
""g"i"à"ilrJl- Curia alla socierà dei frarelli risulra che la C;;^;;:;;i';;Rocca, che controllano anche ,ir""ir" f .lg5 ii;, ;i;;;;;.r;l'Humaniras di Milano - ha 16-;;È" ói 

-p_.-'CìJ-sù;;
prodorro un farruraro_di qUerj perche-n.l \ggz1í òli;ì:;39 miliardi di lire. Nel.igq6 Eàr^z).ni 

"rn'r".ór,aà^;ù;av?v?--superaro i 27 miliardi, classifica del ".ii""" LÉaiànel 1995 i 13 miliardi e neí É;;;d;",,. Come dire che i1994 glí 8 miliardi. Una cresci- i""Ai.ia.ttu G;;;;;i;;;;[a veramente sensaz.ionale. potuto contare s"ltu móai.àMerito delle capacità dei àif,:r-ai Lire 7.392.073.000 amanagers della Càsa di cura? t*it . -' ^

Senza dubbio: da una recente È vero, a voite nella sanità cipubblicazione risulra che la ,o,ro prop.i" d.C,;;;;[t :.Gavazzeni nel 1996 era la (r.a.) ' -


